
delle prese di posizione da parte 
dell’amministrazione che sta provvedendo 
facendo multe  da 100 euro ciascuna per 
coloro che vanno a buttare i sacchi di 
spazzatura negli angoli delle strade o nelle 
campagne sperando di riuscire a spronarli 
tutti nell’impegnarsi a rispettare differen-
ziando!” 
 
Nicoletta Imbesi 
Giorgia Migliore 

L’assessore all’ambiente del Comu-
ne di Comiso, Emanuele Amenta, 
ha fatto un bilancio significativo 
sullo stato dell’ambiente nella no-
stra città riferendo i dati della rac-
colta differenziata: “Dal mese di 
Agosto differenziamo la spazzatura, 
per cercare di dare ai giovani un 
paese in condizioni migliori. Infatti 
nella è presente almeno il 70/80 % 
di prodotti che noi buttiamo ma che 
effettivamente possono essere rici-
clati. Buttare queste percentuali di 
spazzatura in meno nelle discariche, 
significa farle riempire più lenta-
mente. Questo è un impegno che 
abbiamo preso come amministra-
zione e io personalmente come as-
sessore all’ambiente”. Da cosa è 
partita questa iniziativa?“Abbiamo 
eliminato i cassonetti grandi per far 

abituare i cittadini a fare il porta a por 
ta e a differenziare; ma purtroppo dove 
ancora ci sono que-sti cassonetti grandi ci 
accorgiamo che la gente non differenzia, 
perché va a buttare lì qualsiasi cosa. Sup-
ponendo che su 100 persone magari il 
95% differenziano bene e vanno a  
mettere la giusta tipologia di ogni prodot-
to nell’apposito cassonetto, il restante 5% 
se non rispetta la differenziata, influirà in 
modo negativo nel risultato finale. Pro-
prio per evitare questi inconvenienti ab-
biamo preferito fare il porta a porta e 
quindi “costringere” le persone a diffe-
renziare”.Questo quanto costa al comu-
ne?“I costi del comune ammontano a 
150.000 euro al mese per la raccolta e a 
120/130.000 euro al mese per conferire i 
rifiuti”.Ciò servirà a poter risparmiare di 
più?“Si, tutto questo è in funzione al ri-
sparmio, infatti a breve, a Ragusa e a Vit-
toria verranno aperti dei centri di compo-
staggio che ci permetteranno di scaricare 
quello che noi chiamiamo <umido>, ov-
vero i residui organici, con un risparmio 
di almeno il 40%”.Può elencarci i pro e i 
contro?“I pro sono stati già elencati poco 
fa, e cioè rendere un ambiente più pulito, 
inquinando il meno possibile e far capire 
alla gente che è importante differenziare; 
i contro purtroppo solo che ci sono ancora 
quelle persone indisciplinate che conti-
nuano a non differenziare, ciò comporta 
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Iniziato il 1° agosto, il sistema di 
raccolta differenziata dei rifiuti ha 
lo scopo di arrivare a differenziare, 
in tempo ragionevole, almeno il 
cinquanta per cento dei rifiuti pro-
dotti. Per raggiungere questo ob-
biettivo è stato adottato dal comune 
di Comiso il sistema “porta a por-
ta” che consiste nella raccolta dif-
ferenziata dei rifiuti presso il domi-
cilio dell’utente. Nonostante ciò 
l’iniziativa ha riscosso grande suc-
cesso nei mesi a seguire, infatti sia 
il comune che i cittadini hanno 
saputo organizzarsi al meglio per 
riuscire in questo progetto. 
 

Inizialmente questo progetto ha 
portato dei disagi ai cittadini, poco 
abituati a selezionare i rifiuti. Ci 
sono anche stati dei ritardi per 
quanto riguarda la consegna degli 
appositi bidoni utili per facilitare la 
differenziazione del pattume. A-
desso si spera in un futuro migliore 
che riguardi non solo la città di 
Comiso ma tutto il Paese. 

Alessia Campo 
Alice Incremona 
Aurelia Barbagallo 
Noemi Iapichino 
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 La bioarchitettura, nata nel 1973,  ha avuto 
un notevole sviluppo.  
 La bioarchitettura è un insieme di più 
branche che si occupano di rispettare 
l’ecosistema e sfruttare l’energia ricavan-
dola dalla natura. Uno degli scopi della 
bioarchitettura  è far vivere l’uomo soddi-
sfacendo le sue necessità, ma senza circon-
darlo di elementi tossici. Infatti l’uomo di 
oggi ha bisogno di poter vivere liberamen-
te, ma senza danneggiare l’ambiente e se 
stesso. Per questo motivo la bioarchitettura, 
per inquinare il meno possibile l’ambiente 
e per ridurre le emissioni di CO2 
nell’atmosfera, utilizza le energie rinnova-
bili come i pannelli solari termici, la geo-
termia, i pannelli fotovoltaici e l’energia 
eolica. I pannelli solari termici sono usati  
per il riscaldamento e sono composti da un 
pannello che riceve energia solare e da uno 
scambiatore dove circola il fluido utilizzato 
per trasferirla al serbatoio dove è accumu-
lata l’energia. La geotermia, anch’essa uti-
lizzata per il riscaldamento, è l’insieme di 
fenomeni naturali coinvolti nella produzio-
ne e nel trasferimento del calore provenien-

te dalla terra. I pannelli fotovoltaici sono 
utilizzati per l’energia elettrica e hanno un 
dispositivo in grado di convertire l’energia 
solare in energia elettrica mediante effetto 
fotovoltaico. Infine l’energia eolica usata 
per l’energia elettrica, è in grado di conver-
tire per mezzo di pale dette eoliche, 
l’energia cinetica in energia elettrica. Inol-
tre un altro traguardo importante della bio-
architettura è stato quello di sostituire ele-
menti costruttivi tossici con altri di minore 
danno;infatti si è occupata fin dall’ inizio di 
creare strutture che convivessero con 
l’ecosistema e tutt’oggi si impegna nel mi-
gliorare sempre più le tecniche di costruzio-
ne, evitando di impiegare  materiali  tossici 
come vernici con sostanze chimiche, colle e 
smalti, così da contribuire alla salvaguardia 
della salute dell’uomo e soprattutto 
dell’ambiente. Un altro metodo di bioarchi-
tettura è la casa arieggiata, per evitare di 
isolare la casa con materiali come il cemen-
to, che non permettono lo scambio tra aria 
pulita e aria inquinata. 
Luigi Biscoglio 
Andrea Blanco 
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Sono sempre di più le persone che 
oggi acquistano una casa ecologica. 
Per casa ecologica si intende una co-
struzione realizzata con materiali non 
inquinanti e che limiti al massimo il 
consumo di energie non rinnovabili, 
offrendo al tempo stesso elevati stan-
dard di qualità di vita e benessere. La 
scelta dei materiali isolanti e da costru-
zione appare di fondamentale impor-
t a n z a ,  i n  q u a n t o  i n f l u i s c e 
sull’ambiente e sulla salute. I materiali 
da costruzione selezionati devono ave-
re caratteristiche adatte alla funzione 
da svolgere: capacità di accumulare 
calore,coibentazione e igroscopicità, 
cioè capacità di assorbire umidità. Tra 
i materiali più usati vi sono legno, 
sughero e fibra di cellulosa. Le fonti di 
energia rinnovabile utilizzate nelle 
costruzioni ecologiche sono energia 
solare (attraverso i pannelli solari a 
celle fotovoltaiche è possibile trasfor-
mare l’energia derivante dai raggi so-
lari direttamente in energia elettrica), 
energia eolica, energia geotermica, 
biomasse (sostanze di origine animale 
e vegetale). I progetti di bioedilizia e 
di bioarchitettura sono basati su tecno-
logie che tengono sotto controllo tem-
peratura, umidità, campi elettromagne-
tici e sostanze inquinanti all’interno 
degli edifici. A differenza di quello 
che pensano molte persone, i costi 
delle case ecologiche sono superiori 
del 4-10% rispetto a quelli delle case 
tradizionali, tuttavia le spese di gestio-
ne e manutenzione sono ridotte e la 
maggiore efficienza dei servizi instal-
lati nell’edificio consente un risparmio 

energetico enorme, abbattendo i costi 
per il riscaldamento.  
Sul fronte dell’ecologia degli edifici 
brilla in Italia l’esempio del comune di 
Bolzano, che da maggio 2007 impegna 
tutte le case di nuova costruzione a 
rientrare almeno nel modello B previ-
sto dal metodo CasaClima per il calco-
lo e la valutazione del risparmio ener-
getico dei nuovi edifici. La Finanziaria 
ha obbligato dal gennaio 2009 la pre-
sentazione al Comune della certifica-
zione energetica dell’edificio per otte-
nere il permesso di costruire, inoltre ha 
imposto di dotare i nuovi edifici di 
impianti di produzione di energia rin-
novabile. L’applicazione dei criteri di 
bioedilizia incontra ancora difficoltà, 
perché committenti per primi non sono 
abituati a pensare alle conseguenze 
ambientali delle proprie azioni, e inve-
ce di costruire una vera casa ecologica, 
spesso costruiscono abitazioni tradi-
zionali. La casa ecologica non impone 
quasi mai limitazioni estetiche o archi-
tettoniche. Gli architetti, i geometri o 
ingegneri che preparano i progetti, 
possono lavorare in assoluta libertà 
sapendo che le strutture in legno offro-
no più o meno le stesse possibilità 
architettoniche del cemento armato, 
riducendo però a meno di un terzo i 
pesi, mantenendo quindi bassi i costi 
per platee e fondamenta. L’elasticità 
tipica di queste strutture fa in modo 
che anche di fronte a movimenti tellu-
rici importanti, i danni siano sempre 
assolutamente inferiori a quanto po-
trebbe accadere a strutture più pesanti 
e più rigide come le case costruite con 

tecnologie tradizionali. 
Al contrario di quanto ci si potrebbe 
aspettare, la casa ecologica in legno è 
anche più resistente agli incendi. La 
struttura in legno ha la caratteristica di 
bruciarsi esternamente ma non perdere 
le proprie caratteristiche statiche se 
non dopo moltissimo tempo di esposi-
zione al fuoco. Il cemento armato, 
invece, cede molto prima in quanto il 
calore fa dilatare le armature in ferro, 
e solai e travi perdono le loro caratteri-
stiche molto in fretta, causando crolli e 
cedimenti. L’abbassamento del fabbi-
sogno energetico per il riscaldamento 
sembra essere una risposta al dibattito 
sul crescente inquinamento atmosferi-
co ed appare come la misura più effi-
cace e più rapida per poter evitare la 
scomparsa delle foreste e la catastrofe 
climatica. Forse non sono provvedi-
menti di grande portata, tuttavia rap-
presentano un segnale importante della 
svolta ecologica necessaria che tanto 
lo Stato quanto i cittadini devono com-
piere per la salvaguardia dell’ambiente 
e con esso dell’intera umanità. 
 
Agnese Maria Costanza 
Carolina Accetta 
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Con il termine Green Economy, o 
più propriamente economia ecolo-
gica, si indica un’economia dove 
l’impatto ambientale sia contenuto 
entro dei limiti accettabili. Nella 
Green Economy la tecnologia e la 
conoscenza scientifica svolgono 
un ruolo primario. Le fonti di e-
nergia tradizionali sono sostituite 
da fonti di energia alternative, 
soprattutto le energie rinnovabili. 
Le forze della natura fanno da 
leva alle fonti di energia rinnova-
bile, che gli uomini usano per 
produrre energia pulita. Non es-
sendo legate ad una riserva si rin-
novano ad ogni ciclo, per questo 
sono dette rinnovabili. Anche 
l’energia nucleare è fondamentale 
nella Green Economy perché pro-
duce energia senza causare 

l’emissione di gas serra. Ma non 
tutti sono d’accordo a inserire 

l’energia nucleare nella Green 
Economy per via della pericolosi-
tà delle scorie radioattive prodotte 
dal processo di fissione nucleare . 
Va comunque detto che la Green 
Economy dipende dall’energia 

rinnovabile e pulita. Altra caratte-
ristica fondamentale della Green 
Economy è l’uso di tecnologie e 
tecniche capaci di aumentare  
l’utilizzo energetico di macchinari 
e abitazioni. Ciò significa che gli 
sprechi di energia sono ridotti al 
minimo. Nella Green Economy 
l’ambiente non è considerato co-
me un pericolo, ma come una ri-
sorsa da gestire  con attenzione. Il 
rapporto tra uomo  e ambiente è 
paritario. L’ambiente è preservato 
per produrre in modo sostenibile, 
senza penalizzare le generazioni 
future, per tutelare il paesaggio e 
per riprodurre al minimo le conse-
guenze dell’inquinamento sulla 
salute dell’uomo. 
Marta Cassibba 
Anna Giallongo 

G RE E N  E C O NO M Y  

solari e quattro pale eoliche. Grazie 
a questa azione si potrà dimezzare 
l’enorme consumo di energia elettri-
ca della grande torre di metallo e 
sarà possibile riscaldare l’acqua 
impiegata nei ristoranti, in modo 
sostenibile. In realtà si era pensato 
di utilizzare in modo sostenibile il 
medesimo monumento già da tem-
po, impiegando per la manutenzione 
vernici ad acqua. Si è anche deciso 
di ridurre la durata dello scintillio di 
mezzanotte sulla Tour Eiffel da 10 a 
5 minuti per risparmiare energi-
a.Un’altra capitale che ha deciso di 
contribuire allo sviluppo delle ener-
gie rinnovabili è Londra, che ha 
deciso di illuminare Tower Bridge 
con luci a led in modo da poter ri-
sparmiare il 40% dei consumi. Gra-
zie a ciò, sarà possibile mettere sul 
Tower Bridge dei cerchi olimpionici 
illuminati anche essi con luci a 
led.In Italia viene organizzata già da 
alcuni anni una giornata in cui le 
città più popolate decidono di spe-
gnere le luci dei monumenti e delle 

strade per qualche ora. Tutti i citta-
dini possono tra l'altro aderire all'i-
niziativa con piccoli gesti, ad esem-
pio spegnendo una luce superflua o 
staccando dall'alimentazione elettri-
ca gli elettrodomestici che rimango-
no in stand-by. Da una ricerca risul-
ta che solamente il 30% degli italia-
ni mette in pratica tutti i comporta-
menti consigliati per non sprecare 
energia. Infatti se ogni italiano at-
tuasse semplici accorgimenti si po-
trebbero chiudere molte centrali 
elettriche e ridurre gli sprechi. Le 
fonti di energia pulita più facili da 
sfruttare sono il vento e il sole, 
sfruttabili rispettivamente con le 
pale eoliche e con i pannelli solari. 
Ma a causa dell'imbruttimento del 
paesaggio e soprattutto a causa degli 
elevati costi d'installazione sono 
pochi gli italiani a godere i vantaggi 
di un energia sempre disponibile e 
poco costosa. 
Giuseppe Catalano 
Mattia Columbo 
Federico Incardona 

E N E R G IE  R I N N O V A B I L I :  IM P A R I AM O  A R I S P AR M I A R E  

Parigi e Londra al servizio 
dell’ambiente.                                       

Al fine di sostenere le energie rinno-
vabili, anche le due più grandi e 
popolate capitali europee hanno 
contribuito al risparmio energetico. 
A Parigi, è stato deciso di impianta-
re sulla Tour Eiffel quattro pannelli 
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Siamo sempre noi la causa di tutto ciò 
anche che accade sulla terra, se non 
vogliamo ammetterlo. Stiamo alterando 
il nostro Pianeta senza rendercene conto 
e la Terra non sempre sopporta i danni 
che le provochiamo,come accade con le 
piogge acide. Esse si creano per un ab-
bassamento del ph e quindi per un pro-
cesso di acidificazione, delle precipita-
zioni causato causato dall' aumento 
nell'aria di anidride carbonica. Gli effet-
ti negativi si fanno sentire sulle foreste, 
acque dolci e terreni, su insetti acquatici 
e più in generale sulle forme di vita, 
acquatiche e vegetali, sulla salute uma-
na ed anche a livello urbanistico con 
danni a edifici sia moderni che storici. 
A livello delle acque il ph si abbassa 
causando danni anche ai pesci di cui noi 
ci nutriamo. Nel terreno i microbi che 
lo rendono fertile muoiono e rendono 
sterile il territorio, mentre le piante ad 
alto fusto diventano più deboli e fragili 
e non riescono ad affrontare l'inverno. I 
danni si fanno sentire anche sulla salute 
umana portano gravi danni. Infine a 
livello urbanistico le piogge acide rovi-
nano edifici e monumenti storici, so-

prattutto quelli in pietra e marmo. Que-
ste piogge acide sono più frequenti 
nell'Europa nord-orientale, negli Stati 
Uniti e nel sud-est del Canada. Per pre-
venirle nelle centrali è stato messo in 
atto il processo di desolforazione che 
permette di rimuovere i gas contenenti 
zolfo dalle emissioni di scarico. Però, 
non basta solo questo; pertanto ogni 
anno vengono stipulati dei trattati per 
ridurre le emissioni di anidride carboni-
ca.   L'Effetto serra è un fenomeno cli-
matico-atmosferico che indica la capa-
cità di un pianeta di trattenere nella 
propria atmosfera parte del calore pro-
veniente dal Sole. Nel sistema sola-
re,oltre che sulla Terra, l'effetto serra 
regola le condizioni termiche su Marte, 
Venere e Titano. I fattori che determi-
nano l'effetto serra sono numerosi e si 
hanno effetti devastanti. Ad esempio 
l'aumento di evaporazione rende l'atmo-
sfera più umida, quindi trattiene più 
calore ,mentre l'aumento delle piogge 
rende l'atmosfera meno umida quindi 
trattiene meno calore ecc. L'effetto serra 
regola anche le stagioni, gli anni ecc. e 
le variabilità, cioè movimenti di masse 

d'aria o eruzioni vulcaniche. Per evitare 
di danneggiare il sistema climatico re-
golato dall'effetto serra sono stati stipu-
lati dei trattati in modo che vengono 
limitate l'emissione di gas ottenuti dai 
combustibili fossili che vengono per 
ottenere energia. Sfortunatamente tutto 
ciò non basta, ma almeno limita un pò i 
danni che, altrimenti, sarebbero enormi. 
Una delle conseguenze dell’effetto serra 
è il cambiamento climatico e aumento 
della temperatura media della terra che 
porterà inevitabilmente alla fusione dei 
ghiacci con diminuzione della salinità 
degli oceani. L’Effetto serra porterà 
all’innalzamento della temperature delle 
acque, con importanti effetti sulla cate-
na alimentare marina; all’aumento del 
livello del mare nei prossimi cento anni 
determinando, l’alterazione delle cor-
renti transoceaniche e il cambiamento 
del clima in Europa con effetti disastro-
si sull’agricoltura. 

Chiara Degno 
Elda Gjuzi 
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Da alcuni anni si parla spesso di un 
fenomeno che sta raggiungendo 
livelli drammatici e che preoccupa 
un po’ tutti, in particolare gli am-
bientalisti: l‘inquinamento. Con 
questa parola si indica tutto ciò che 
contamina l’ambiente o che è noci-
vo alla vita degli esseri viventi.                                                                                                    
Ad inquinare il nostro pianeta sia-
mo proprio noi che ci viviamo; 
spesso, infatti, cercando di trasfor-
marlo o migliorarlo, lo danneggia-
mo gravemente e inquiniamo ele-
menti essenziali per la nostra stessa 
vita, come l’acqua, l’aria e il suolo, 
su cui ricadono le forme più gravi 
d’inquinamento. Ma tutto ciò come 
può essere causato dall’uomo 
I n n a n z i t u t t o  i m m e t t e n d o 
n e l l ’ a t m o s f e r a , e q u i n d i 
nell’ambiente,  sostanze di scarto, 
prodotte o trasformate da lavorazio-
ni industriali e da altre attività; poi 
prelevando le risorse in modo ec-

cessivo e scriteriato, come accade 
con il disboscamento o la deforesta-
z ione;  in f ine costr ingendo 
l’ambiente ad ospitare un elevato 
numero d’individui, cosa che po-
trebbe causare una disastrosa deser-
tificazione. Ecco come proprio noi 
stiamo distruggendo il nostro piane-
ta!L’insieme di tutti questi spiace-
voli e disastrosi avvenimenti  sta 
provocando gravi conseguenze, 
come il cambiamento climatico, la 
minaccia alla sopravvivenza di 
piante, animali e uomini che sfocia, 
ovviamente, nella minaccia alla 
n o s t r a  s a l u t e .                                                                                                               
Fortunatamente, però, esistono di-
verse soluzioni che ci permetteran-
no di aiutare la Terra; tra le quali 
l’uso maggiore di energia solare, 
fonte rinnovabile che fornisce 
“energia pulita” perché non inquina 
l’atmosfera con emissioni nocive. 
Tale forma di energia viene raccolta 

attraverso strutture piatte simili a 
mattonelle, dette pannelli solari, i 
quali la trasformano in calore per 
riscaldamento ed energia di qualsia-
si altro tipo. Altra importantissima 
forma di energia rinnovabile e 
quindi anch’essa “pulita” è quella 
eolica, ossia l’energia cinetica del 
vento immagazzinata e  sfruttata 
attraverso le pale degli impianti 
eolici con la possibilità di installarli 
in qualsiasi parte del mondo. Met-
tendo in pratica tutto ciò e svilup-
pando sempre più innovative solu-
zioni all’inquinamento potremo 
rendere migliore e più sostenibile 
sia la nostra vita che la salute del 
nostro meraviglioso pianeta. 
 
Claudia Ascia 
Carmela La Vigna 

I N Q U I NA M E N TO  E  SALU T E  

rischio. L’innalzamento delle 
temperature ha inoltre causato, 
nei Paesi del Sud del mondo, 
la diffusione di malattie infet-
tive come la malaria. 
I raggi UV-B sono in grado di 
attaccare e danneggiare mole-
cole come il DNA, così se 
l’esposizione a questi raggi 
diviene eccessiva, si possono 
sviluppare vari tipi di cancro 
della pelle. Un altro effetto 
consiste nell’indebolimento 
delle difese immunitarie. 
L’effetto più evidente e diretto 
è invece  legato all’azione che 
i raggi UV esercitano sulla 
retina dell’occhio, a cui provo-
cano danni che possono rapi-
damente portare alla cecità. 
Pertanto sarebbe opportuno 
che la popolazione mondiale 
rispondesse adeguatamente al 
problema impegnandosi nel 
quotidiano a compiere piccole, 
ma importanti, azioni nel ri-
spetto dell’ambiente! 

 

Alessia Campo 
Alice Incremona 
Aurelia Barbagallo 
Noemi Iapichino 

S I A M O  T U T T I  I N  P E RI C O L O . . .  

Da diversi decenni ormai è 
provato che l’inquinamento 
atmosferico causa effetti noci-
vi alla salute fino ad arrivare 
ai decessi e al tumore ai pol-
moni. Questi effetti sono as-
sociati all’esposizione a gas 
nocivi presenti nei centri ur-
bani di tutto il mondo. 
Nelle città italiane l’impatto 
dell’inquinamento dell’aria 
sulla salute umana è allarman-
te: 8220 decessi all’anno, cioè 
il nove per cento della morta-
lità per tutte  le cause, consi-
derando una popolazione so-
pra i 30 anni di età. 
Portano maggiore preoccupa-
zione maggiore, invece, le 
malattie causate dall’effetto 
serra e dal buco nell’ozono 
che risultano dannosi per la 
salute dell’uomo. 
Il fenomeno dell’effetto serra, 
che causa il surriscaldamento 
del pianeta, incide fortemente 
sulla salute dell’uomo. Di 
conseguenza i soggetti che 
hanno problemi cardiaci o 
asmatici sono quelli più a 
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Oggi giorno circa il 20% del 
tessuto utilizzato per la produ-
zione di vestiti viene scartato e 
non utilizzato. Così i guru 
della moda hanno pensato ad 
una ''moda a zero rifiuti'', che 
si impegna ad utilizzare tutto il 
tessuto messo a disposizione 
per la creazione di vestiti, sen-
za sprechi. La moda ecologica 
è sempre più apprezzata dal 
pubblico, e le marche di tutto 
il mondo in ottemperanza a 
queste richieste propongono 
l'uso di materiale biodegrada-
bile al 100% e sistemi di lavo-
razione del tessuto rispettosi 
dell'ambiente. I materiali più 
utilizzati sono la canapa, il 
lino e il cotone biologico, seta, 
bamboo, accessori in madre-
perla, tutto prodotto in Italia.  
Un gruppo di designer, notan-
do che nei nostri armadi sono 
presenti vestiti prevalentemen-
te provenienti da altri paesi e 
realizzati con sostanze sinteti-
che, ha deciso di creare una 
piccola collezione di abiti in 
materiale biodegradabile e di 
farli indossare per un certo 
periodo di tempo. Giunti alla 
fine del periodo di prova i 

designer hanno notato che tali 
indumenti offrono un maggiore 
confort rispetto al cotone nor-
male e che anche in presenza di 

eccessiva sudorazione non pro-
ducono cattivi odori. La PPR 
group, il più grande gruppo del-
la moda mondiale, sta dando 
vita ad un programma di eco-
sostenibilità dell'ambiente. A 
questo accordo di case di moda 
aderiscono firme note in tutto il 
mondo, quali Gucci, Yves Saint 
Laurent, Puma e Stella Mcar-
tney. Da ciò è evidente la presa 
di coscienza delle grande mar-
che che si stanno adeguando alle 

nuove necessità della “natura” , 
seppur restrittive per la loro 
economia , e stanno elaborando 
un sistema di collezioni i cui 
vestiti sono realizzati con mate-
riali biodegradabili, che guarda-
no al rispetto e alla tutela 
dell'ambiente. A sostegno di ciò, 
le più grandi e famose riviste 
del mondo come Runway e Vo-
gue realizzano spesso servizi 
con modelli biodegradabili per 
pubblicizzare al meglio questa 
“ m i s s i o n e ”  a  f a v o r e 
dell’ambiente e per sensibilizza-
re i lettori a questa  nuova 
“moda naturale”. Numerose 
sono anche le  sfilate organizza-
te, che si vogliono costituire 
come momento pragmatico e di 
applicazione alla realtà di que-
sto progetto che alcuni hanno 
definito impossibile da realizza-
re per le numerose complicazio-
ni che tali prodotti potrebbero 
provocare nell’economia dei 
tessuti finora utilizzati. 
 
Letizia Gianfelice 
Laura Dabiri 

L A  M O DA  E C O L O G I CA  

quindi  generare alimenti ad alta qualità 
nutrizionale oltre che genuini; dovrebbe  
rispettare l'ambiente evitando ogni for-
ma di inquinamento ambientale poiché 
permette lo smaltimento dei rifiuti orga-
nici. Ricordiamo inoltre che tutte le fasi 
dell'agricoltura biologica sono controlla-
te da Enti specifici autorizzati a livello 
ministeriale, e che l'impiego di organi-
smi manipolati geneticamente (OGM) è 
assolutamente vietato. L'alimentazione 
biologica presenta  diversi pro e contro. 
Sebbene attualmente non vi siano risul-
tati che dimostrino benefici alla salute in 
chi mangia  solo cibo biologico, tuttavia 
gli alimenti biologici risultano del tutto 
incontaminati da fitofarmaci, non pre-
sentano micotossine,( sostanze naturali 
altamente cancerogene), sono ricchi di 
antiossidanti e nutrienti in quanto pare 
contengano meno acqua. L’agricoltura 
biologica prevede tecniche di coltivazio-

ne  che consentono di sfruttare meno  le 
risorse del suolo, tramite la rotazione  
delle colture e la pratica del maggese.Per 
contro  lo scarso uso di sostanze chimi-
che ricche di azoto pare che comporti 
una scarsa presenza di proteine in alcuni 
cibi; l'impossibilità di usare diserbanti 
rende necessario un maggior numero di 
lavorazioni; questo tipo di agricoltura 
necessita di maggiori superfici per otte-
nere la stessa quantità di prodotti rispet-
to all'agricoltura convenzionale, ciò 
comporta maggiori costi di produzione. 
La minore quantità di prodotto , e il 
maggior costo di produzione, comporta-
no dei rischi tra cui  di una minore distri-
buzione  a una fascia ristretta di cliente-
la.  
Natalia Maione 
Antonino Canto 

A L I M E N T AZ I O N E : C O N V EN Z I O N A L E  O  B I O L O G I C A ?  

Il termine alimentazione biologica gene-
ra sempre qualche confusione. Nella 
lingua italiana biologico vuol dire relati-
vo ai viventi; alimentazione vuol dire 
atto del nutrirsi. Sarebbe più corretto 
parlare di “agricoltura biologica dalla 
quale deriverebbero cibi biologici. 
Un’agricoltura di questo tipo usa conci-
mi organici (letame ,composto,sostanze 
minerali),anziché fertilizzanti chimici; 
predatori naturali(insetti) al posto di 
pesticidi.L'alimentazione da coltivazione 
biologica nasce dall'esigenza di mangia-
re in modo più sano e "naturale"  ridu-
cendo drasticamente, durante il tratta-
mento nei campi,  fertilizzanti, pesticidi, 
additivi chimici e fitofarmaci, ritenuti 
dannosi alla salute e causa di numerose 
malattie diffuse tra le popolazioni più 
ricche (cancro, diabete, malattie cardio-
vascolari, malattie autoimmuni).La pra-
tica dell'agricoltura biologica, dovrebbe 
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OGM sta per organismo genetica-
mente modificato, cioè animali o 
piante che hanno subito cambia-
menti genetici nei laboratori. In 
poche parole il loro DNA non è 
quello che dovrebbe essere allo 
stato naturale perché appunto è 
stato modificato, per tentare di 
rallentare la maturazione dei vege-
tali e di aumentare la loro resisten-
za attraverso opportune sperimen-
tazioni genetiche. Uno dei grandi 
problemi relativi alle piante OGM 
è che esse si espandano 
nell’ecosistema dando vita ad altre 
specie; questo rischio è considerato 
dai biologi marginale rispetto 
all’influenza che l’agricoltura e 
l’urbanizzazione hanno sulla biodi-
versità. Molte persone considerano 
gli OGM un potenziale pericolo 
per la salute, in quanto la modifica-
zione genetica di piante ad uso 
alimentare potrebbe comportare 
l'introduzione nella catena alimen-
tare di prodotti con effetti collate-
rali non del tutto controllabili. 
Su questi rischi è stata concentrata 
la ricerca sugli OGM degli ultimi 
due decenni. Altro possibile rischio 
della modificazione genetica delle 
piante ad uso alimentare è che ciò 

porti alla produzione di proteine 
non generalmente presenti nella 
pianta stessa e che potrebbero cau-

sare allergie e patologie varie. 
Questo evento è già accaduto nella 
storia degli OGM, in particolare 
nella fase di sviluppo di una varie-
tà di soia geneticamente modificata 
tramite l'inserimento di un gene 
della noce del Brasile. Oltre al 
rischio di allergenicità, la presenza 
di nuove proteine negli organismi 
geneticamente modificati crea un 
potenziale rischio di effetti indesi-

derati nell'uomo e negli animali. Il 
rischio non è solo derivato dalle 
proteine codificate dall'inserto ge-
nico inserito, ma anche da poten-
ziali modifiche nel metabolismo 
della pianta che possono derivare 
da interazioni con gli altri geni, 
portando alla produzione di sostan-
ze non presenti nelle piante allo 
stato naturale. Diverse tecniche 
sono utilizzate per la creazione di 
animali geneticamente modificati. 
Una delle tecniche per la creazione 
di animali geneticamente modifi-
cati è l’uso delle cellule staminali o 
di embrioni, ma attualmente il pro-
cesso più usato è la modificazione 
in vitro di colture cellulari. Gli 
scopi principali della transgenesi 
animale sono la produzione di bio-
medicine, quali farmaci, vaccini e 
anticorpi più efficaci; lo xenotra-
pianto per una cura contro il can-
cro e trapianti di organi da animali 
geneticamente modificati ad esseri 
umani per sostituire cellule o orga-
ni danneggiati ed in certi casi ma-
lattie ad organi incurabili. 
 
Simone Cabibbo 
Vittorio Emanuele Reccavallo  

I  C I B I  O G M  
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